
Le nuove esposizioni 

 

IN TUTTO IL MONDO 

Con questa nuova mostra abbiamo voluto sintetizzare tutto il lavoro di ricerca 

compiuto nei sei anni di  indagine (2001 – 2006)  a cura del gruppo di informatori, 

costituito e diretto da Gian Paolo Chiorino, nonché la successiva rielaborazione e 

integrazione del materiale  ad opera della cellula ecomuseale di Donato. Proprio qui 

nel 2007, sempre grazie alla instancabile attività di Chiorino, venne allestito il Centro 

di Documentazione sulla Emigrazione. Lo scopo era quello di continuare le inchieste e 

la raccolta di materiale documentario e fotografico. Quest’ ultimo in particolare ha 

permesso di ampliare l’archivio di immagini, che superano ormai abbondantemente il 

migliaio. 

Parte di queste fotografie sono già state pubblicate nei nove volumi della Collana   

Emigrazione ed ora con una attenta selezione delle stesse, oltre che di quelle ancora 

inedite, si è voluto allestire l’attuale esposizione, che avrà carattere permanente. 

Nei 14 pannelli esposti il materiale è suddiviso per temi: le mete di destinazione nei 

vari continenti, le occupazioni, i mestieri e le professioni. 

 

 

DONATESI NEL MONDO 

Il paese di Donato è sicuramente da considerare uno dei più coinvolti nel fenomeno 

migratorio della nostra zona. Ne fornisce ampia prova la consistenza del materiale 

fotografico raccolto tra gli intervistati a suo tempo dal gruppo di ricerca, oltre a quello 

che al Centro di Documentazione continua a pervenire. 

Vale la pena di sottolineare che questa cellula, nata su progetto dell’ Ing. Chiorino e 

realizzata grazie alla disponibilità proprio del Comune di Donato, non poteva avere 

sede più significativa. Sono infatti i locali dove un tempo operava la Società Operaia di 

Mutuo Soccorso. Furono proprio gli stessi emigrati donatesi, che nell’ 86 per cento si 

diressero in Francia, a venire in contatto con le organizzazioni assistenziali che in quel 

Paese avevano già avuto un notevole sviluppo. Rientrati in patria, dopo la loro 

esperienza di lavoro, si misero all’opera per realizzare queste associazioni, che 

garantivano contributi ai lavoratori costretti all’inattività, oltre al sostegno nella difesa 

dei loro diritti. 


